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A 
 qualche mese dalla fine del 2017 sembra 
opportuno riassumere gli andamenti che 
ÈÁÎÎÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  

Il Fondo Monetario Internazionale nel 2017 ha stima-
to una crescita del prodotto globale pari al 3,7% con 
incremento più consistente rispetto a quello verifica-
tosi durante il 2016, sintomo del rafforzamento della 
ripresa dopo il periodo di crisi che ha interessato 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÅÃÏÎÏÍÉÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅȢ 'ÌÉ ÁÎÄÁÍÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ 
ovunque positivi ma si sono rivelati molto consistenti 
ÎÅÉ ÐÁÅÓÉ ÅÍÅÒÇÅÎÔÉ Å ÉÎ ÖÉÁ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭ!ÓÉÁ 
ɉϹΨȟΧϷɊȟ ÃÏÍÅ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ #ÉÎÁ ɉϹΨȟΪϷɊ Å Ìȭ)ÎÄÉÁ 
(+6,7%).  
Anche in Italia la ripresa è stata tangibile con un au-
mento del Pil (+1,6%) che ha ben superato quello del 
ΤΡΣΨ ɉϹΡȟΫϷɊ ÓÅÂÂÅÎÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÓÉÁ ÌÁ ÐÉĬ ÌÅÎÔÁ Å ÄÉÆȤ
ficoltosa tra le economie avanzate. Tali valutazioni 
ÖÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÅ ÄÁÌÌȭ/#3% ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ 
variazioni congiunturali altalenanti ma comunque in 
tendenziale aumento sebbene sempre inferiore a 
quello delle altre economie europee. La stessa OCSE 
evidenzia per il 2017 incrementi congiunturali delle 
esportazioni che in Italia superano sempre la media 
ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ 'ΤΡ Å ÑÕÅÌÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ Á ΤΪȢ 
,Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÁÖÖÁÌÏÒÁÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕȤ
ti internazionali, avanzando stime del Pil italiano in 
ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭΣȟΨϷ ÔÒÁ ÉÌ ÑÕÁÒÔÏ ÔÒÉÍÅÓÔÒÅ ΤΡΣΩ Å ÉÌ 
quarto trimestre 2016 a cui contribuisce in maniera 
considerevole il comparto manifatturiero il cui valore 
aggiunto presenta un aumento superiore a quello 
globale sia dal punto di vista tendenziale (+3,0%) sia 
nel corso dei singoli trimestri.  
In attesa delle stime del valore aggiunto a livello re-
ÇÉÏÎÁÌÅȟ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏ 
possono essere fornite dai risultati relativi al primo 
ÓÅÍÅÓÔÒÅ ΤΡΣΩ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÃÏÎÇÉÕÎÔÕÒÁÌÅ ÃÈÅ ÉÌ #ÒÅȤ
sa ha svolto in collaborazione col Centro Studi di Con-
findustria Abruzzo.  
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Le risposte fornite dalle 196 aziende manifattu-
riere coinvolte consentono di affermare che il 
sistema manifatturiero regionale mostra nel 
complesso di attraversare una fase lievemente 
crescente registrando risultati sul mercato inter-
ÎÏ ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÓÕÌÌȭÅÓÔÅÒÏ Å ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉ ÓÕ 
base annua assai più contenuti di quelli su base 
semestrale. Risultano deboli segnali di crescita 
tendenziale con diffuse variazioni positive ma di 
ÖÁÌÏÒÅ ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭΣϷ ÐÅÒ ÆÁÔÔÕÒÁȤ
to, export, ordini interni ed esteri, occupazione. 
,ȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÇÉÕÎÔÕÒÁÌÅ î ÍÉÇÌÉÏÒÅȟ ÃÏÎ ÉÎȤ
crementi della produzione e del fatturato totale 
intorno al 3%.  
I dati attualmente disponibili in relazione 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ΤΡΣΩ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌÁ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÁ ÄÉ ÉÍȤ
ÐÒÅÓÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÃÈÉÖÉÏ ÄÅÌ 2ÅÇÉȤ
stro delle Imprese delle Camere di Commercio 
italiane, e le esportazioni secondo le rilevazioni 
ÄÅÌÌȭ)ÓÔÁÔȢ  
Il sistema manifatturiero regionale ha mostrato 
nel corso del 2017 un andamento parzialmente 
incoraggiante, in quanto i risultati congiunturali 
delle imprese attive, sebbene negativi, sono sta-
ti meno pesanti di quelli tendenziali, evidenzian-
do un rallentamento della flessione durante il 
ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÓÅÍÂÒÁ 
confermato da due ordini di motivi: in primo 
luogo le imprese di nuova iscrizione al Registro 
delle Camere di Commercio abruzzesi, dopo un 
ÃÁÌÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÓÏÎÏ ÁÕÍÅÎÔÁȤ
te nel secondo semestre; in secondo luogo le 
imprese cancellate dal suddetto registro sono 
diminuite durante tutti i trimestri, ad eccezione 
ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÃÏÎȤ
centrano le cessazioni.  
Il trend delle esportazioni sembra migliore, in 
quanto, pur tenendo presente la mancanza dei 
dati relativi al quarto trimestre, sono stati regi-
strati in genere aumenti sia dal punto di vista 
congiunturale che tendenziale.  
Dal punto di vista territoriale si osserva una ge-
nerale diminuzione delle imprese attive che ha 
coinvolto tutte le province.  
Considerando le variazioni tendenziali, sebbene 
i valori siano generalmente negativi, si nota un 
andamento in lieve recupero durante il corso 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÁÄ 
eccezione di Pescara che, unica a partire con un 
incremento nel  primo  trimestre,  ha successiva- 
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ÍÅÎÔÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÔÕÔÔÉ É ÔÒÉÍÅÓÔÒÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȢ 4ÅÒÁÍÏȟ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ Å #ÈÉÅÔÉȟ ÁÌ 
contrario, hanno fatto rilevare sempre diminuzioni ma in lieve rallentamento nel corso 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  
Relativamente alle esportazioni i dati relativi ai primi tre trimestri, positivi nella generalità dei 
ÃÁÓÉȟ ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎÁ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÉ #ÈÉÅÔÉ Å ,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌÅ 
variazioni positive rimangono approssimativamente costanti per Teramo e diminuiscono in 
misura consistente per Pescara.   
#ÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÇÌÉ ÁÎÄÁÍÅÎÔÉ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÔÔÉÖÅ 
sono attribuibili principalmente ai settori del legno e mobile, elettromeccanica ed elettronica, 
mezzi di trasporto e chimico-farmaceutico che hanno registrato risultati negativi e general-
mente molto peggiori della media regionale. Solo il settore alimentare ha invece fatto osserva-
re variazioni tendenziali positive almeno nei primi due trimestri del 2017. Relativamente alle 
esportazioni gli incrementi osservati sul lungo periodo hanno generalmente interessato tutti i 
comparti produttivi. Fanno eccezione solo la lavorazione di minerali non metalliferi, la metal-
ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ Å ÌȭÅÌÅÔÔÒÏÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÅÄ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ ÁÌÃÕÎÅ ÄÉÍÉÎÕȤ
zioni, anche di entità considerevole.  
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Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere-Movimprese 
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ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI MANIFATTURIERE NELLE PROVINCE ABRUZZESI  
όǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύ 
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ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE ALIMENTARI, BEVANDE TABACCO 
(ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 

ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE TESSILE, ABBIGLIAMENTO CALZA-
TURE (ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 
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Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat  

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 
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ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE LEGNO E MOBILE  
(ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 

ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE LAVORAZIONE MINERALI NON ME-
TALLIFERI  (ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 

ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE METALMECCANICA  
(ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 
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Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 
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ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE MEZZI DI TRASPORTO   
(ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 

ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE ELETTROMECCANICA E ELETTRONI-
CA (ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 

ANDAMENTO IMPRESE ATTIVE ED ESPORTAZIONI: SETTORE CHIMICO FARMACEUTICA   
(ǾŀǊΦ ҈ ǎǳ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ) 
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Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat e Infocamere-Movimprese 
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Settore di attività 

Imprese attive   Esportazioni* 

 1 trim.  
2017 

 2 trim.  
2017 

 3 trim.  
2017 

 4 trim.  
2017   

 1 trim.  
2017 

 2 trim.  
2017 

 3 trim.  
2017 

 4 trim.  
2017 

Alimentari, bevande e tabacco        2.086         2.084         2.086         2.089        121,243      132,151      115,731  nd 

Tessile abbigliamento e calzature        2.250         2.248         2.243         2.236          88,619        89,799        91,211  nd 

Legno e mobile        1.211         1.205         1.203         1.199          28,837        34,642        34,343  nd 

Lavoraz. minerali non metalliferi            611             609             609             612          74,241        68,761        64,336  nd 

Metalmeccanica        2.536         2.530         2.531         2.533        273,896      364,728      320,911  nd 

Elettromeccanica ed elettronica            385             382             384             380        118,983      120,311      113,413  nd 

Mezzi di trasporto            178             179             178             177    1.031,977  1.044,051      971,547  nd 

Chimico farmaceutica            151             149             147             146        138,750      144,537      128,223  nd 

Altre imprese manifatturiere        2.384         2.397         2.392         2.395        154,208      165,922      153,430  nd 

Totale       11.792       11.783       11.773       11.767    2.030,753  2.164,902  1.993,145  nd 

          

 Provincia                  

L'Aquila        2.019         2.016         2.010         2.013        136,383      148,107      136,715  nd 

Teramo        3.647         3.662         3.665         3.656        317,973      338,533      313,456  nd 

Pescara        2.684         2.676         2.674         2.677        128,674      151,281      123,647  nd 

Chieti        3.442         3.429         3.424         3.421    1.447,724  1.526,981  1.419,326  nd 

Abruzzo      11.792       11.783       11.773       11.767    2.030,753  2.164,902  1.993,145  nd 

*valori in milioni di euro                   

   Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere-Movimprese e Istat  

Settore di attività 

 1 trimestre  2017  2 trimestre  2017  3 trimestre  2017  4 trimestre  2017 

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

Alimentari, bevande e tabacco -0,9 0,6 -0,1 0,1 0,1 -0,6 0,1 -0,7 

Tessile abbigliamento e calzature -1,0 -1,4 -0,1 -2,3 -0,2 -1,8 -0,3 -1,6 

Legno e mobile -2,0 -2,8 -0,5 -2,5 -0,2 -2,7 -0,3 -3,0 

Lavoraz. minerali non metalliferi -1,3 -2,7 -0,3 -3,5 0,0 -2,2 0,5 -1,1 

Metalmeccanica -0,9 -1,2 -0,2 -1,8 0,0 -1,6 0,1 -1,1 

Elettromeccanica ed elettronica -2,3 -3,8 -0,8 -4,7 0,5 -3,0 -1,0 -3,6 

Mezzi di trasporto -0,6 -3,3 0,6 -1,6 -0,6 -3,3 -0,6 -1,1 

Chimico farmaceutica 0,7 -1,9 -1,3 -1,3 -1,3 -2,0 -0,7 -2,7 

Altre imprese manifatturiere 0,0 0,3 0,5 0,6 -0,2 0,2 0,1 0,5 

Totale  -0,9 -1,0 -0,1 -1,3 -0,1 -1,3 -0,1 -1,1 

         

Provincia                 

L'Aquila -1,8 -1,7 -0,1 -1,9 -0,3 -2,5 0,1 -2,1 

Teramo -1,0 -1,4 0,4 -1,6 0,1 -1,0 -0,2 -0,7 

Pescara -0,3 0,8 -0,3 0,0 -0,1 -0,4 0,1 -0,6 

Chieti -0,7 -1,5 -0,4 -1,8 -0,1 -1,8 -0,1 -1,3 

Abruzzo -0,9 -1,0 -0,1 -1,3 -0,1 -1,3 -0,1 -1,1 

   Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere-Movimprese 

IMPRESE ed ESPORTAZIONI DEL SETTORE MANIFATTURIERO ABRUZZESE 

ANDAMENTO DELLE IMPRESE ATTIVE 
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Settore di attività 

 1 trimestre  2017  2 trimestre  2017  3 trimestre  2017  4 trimestre  2017 

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

var. % su 
trim. 
prec. 

var. % su 
trim. an-
no prec.  

Alimentari, bevande e tabacco -10,8 4,9 9,0 7,0 -12,4 -2,4 nd nd 

Tessile abbigliamento e calzature 12,1 9,9 1,3 14,6 1,6 10,0 nd nd 

Legno e mobile -15,0 7,7 20,1 15,4 -0,9 9,2 nd nd 

Lavoraz. minerali non metalliferi 11,2 -6,3 -7,4 -21,0 -6,4 -5,1 nd nd 

Metalmeccanica -12,6 -13,9 33,2 2,1 -12,0 2,4 nd nd 

Elettromeccanica ed elettronica 2,9 -1,0 1,1 0,7 -5,7 -0,6 nd nd 

Mezzi di trasporto 3,6 3,9 1,2 2,3 -6,9 3,9 nd nd 

Chimico farmaceutica 14,4 4,3 4,2 4,4 -11,3 3,9 nd nd 

Altre imprese manifatturiere 4,6 6,9 7,6 6,5 -7,5 8,6 nd nd 

Totale  1,1 1,0 6,6 2,6 -7,9 3,4 nd nd 

                  

Provincia                 

L'Aquila 1,7 0,0 8,6 9,3 -7,7 14,7 nd nd 

Teramo 5,7 8,6 6,5 7,8 -7,4 6,4 nd nd 

Pescara -9,9 9,1 17,6 6,9 -18,3 -8,3 nd nd 

Chieti 1,1 -1,1 5,5 0,5 -7,1 2,9 nd nd 

Abruzzo 1,1 1,0 6,6 2,6 -7,9 3,4 nd nd 

   Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat 

ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI 
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IL SISTEMA COOPERATIVO IN ABRUZZO 

di Concettina PASCETTA 
Ricercatrice CRESA 

Al 31 dicembre 2017 in Abruzzo sono attive 1.612 cooperative, corrispondenti al 2,0% del totale 
nazionale (81.079 unità), valore che pone la regione al tredicesimo posto nella graduatoria na-
zionale, nella quale emergono Sicilia (12.157) e Lombardia (11.220) (tab. 1). Le cooperative costi-
ÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌȭΣȟΥϷ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÂÒÕÚÚÅÓÉȟ ÖÁÌÏÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭΣȟΨϷ ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÃÈÅ ÒÉȤ
sulta dalla compensazione di situazioni regionali molto differenziate tra le quali spiccano la già 
citata Sicilia (3,3%), la Basilicata (2,6%) e la Puglia (2,4%). 
Riguardo alla tipologia giuridica, in Italia prevalgono le società cooperative (59.647 pari al 
ΩΥȟΨϷ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅɊ ÍÅÎÔÒÅ ÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Á ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÐÅÓÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÍÅÎÏ 
ɉΣΥȢΥΫΡ ÃÉÏî ÉÌ ΣΨȟΧϷɊ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ɉΨȢΪΣΪ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÌÌȭΪȟΦϷɊȢ ,Å ÁÌÔÒÅ 
ÆÏÒÍÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉ ÍÏÌÔÏ ÒÅÓÉÄÕÁÌÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÒÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ ÌȭΣϷȢ 2ÉȤ
spetto a quella italiana, la situazione abruzzese si discosta lievemente presentando un peso 
leggermente inferiore delle società cooperative a responsabilità limitata (16,1%) e delle coope-
rative sociali (7,6%) e una percentuale superiore delle società cooperative (74,3%) (tab. 2). 

Regioni Cooperative 
Peso % su 

totale Italia 
Imprese 

Peso % coop. 
su tot. impr. 

Coop.  
femminili  

Peso % coop. 
femm. su 

Italia  

Peso % coop. 
femm. su coop. 

tot. 

Piemonte              3.270 4,0 387.606 0,8 785 4,1             24,0  

Valle d'Aosta         175 0,2 11.033 1,6 43 0,2             24,6  

Lombardia             11.220 13,8 815.956 1,4 2.122 11,0             18,9  

Trentino - A. A. 1.352 1,7 101.084 1,3 229 1,2             16,9  

Veneto                3.848 4,7 434.373 0,9 830 4,3             21,6  

Friuli - V. G. 839 1,0 90.288 0,9 177 0,9             21,1  

Liguria               1.432 1,8 136.689 1,0 322 1,7             22,5  

Emilia - Rom.    5.051 6,2 404.758 1,2 938 4,9             18,6  

Toscana               3.694 4,6 354.405 1,0 799 4,1             21,6  

Umbria                903 1,1 80.239 1,1 245 1,3             27,1  

Marche                1.706 2,1 150.621 1,1 415 2,2             24,3  

Lazio                 9.229 11,4 488.203 1,9 2.459 12,7             26,6  

Abruzzo               1.612 2,0 126.866 1,3 469 2,4             29,1  

Molise                522 0,6 31.004 1,7 152 0,8             29,1  

Campania              8.846 10,9 484.816 1,8 2.127 11,0             24,0  

Puglia                7.921 9,8 328.626 2,4 1.900 9,8             24,0  

Basilicata            1.395 1,7 53.009 2,6 384 2,0            27,5  

Calabria              2.696 3,3 159.194 1,7 660 3,4             24,5  

Sicilia               12.157 15,0 368.428 3,3 3.190 16,5             26,2  

Sardegna              3.211 4,0 142.951 2,2 1.053 5,5             32,8  

Italia 81.079 100,0 5.150.149 1,6 19.299 100,0             23,8  

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere Stockview   

TAB. 1 COOPERATIVE, COOPERATIVE FEMMINILI E IMPRESE TOTALI NELLE REGIONI ITALIANE AL 31 
DICEMBRE 2017 
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TAB. 2 COOPERATIVE PER TIPOLOGIA NELLE PROVINCE ABRUZZESI AL 31 DICEMBRE 2017 

Tipologia  L'Aquila Teramo Pescara Chieti ABRUZZO ITALIA 

Coop. sociale            49                13                34                27              123           6.818  

Piccola soc. coop.              -                   -     -   -                 -                  97  

Piccola soc. coop. a resp. lim.              3                  1                  1                  1                  6              539  

Soc. consortile coop. a resp.              3                 -                    1   -                  4                83  

Soc. coop.          301              283              229              385           1.198         59.647  

Soc. coop. a resp. illimitata  -   -   -   -                  33  

Soc. coop. a resp. limitata            88                25                45              101              259         13.390  

Soc. coop. consortile            11                  2                  4                  5                22              468  

Soc. coop. europea  -   -   -   -                    4  

TOTALE          455              324              314              519           1.612         81.079  

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere Stockview  

FIG. 1 COOPERATIVE PER TIPOLOGIA IN ITALIA E ABRUZZO AL 30 SETTEMBRE 2017 (pesi %) 
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Considerando la composizione settoriale delle cooperative italiane, prevalgono quelle attive 
nelle costruzioni (13.770 pari al 17,0% del totale delle cooperative italiane) seguite a una certa 
distanza da quelle operanti nella sanità e assistenza sociale e nel noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi alle imprese che, pari rispettivamente a 9.635 e 9.598 unità, costituiscono entrambe 
ÃÉÒÃÁ ÌȭΣΣȟΪϷ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅ ɉÔÁÂȢ ΥɊȢ ,Å ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÁÔÔÉÖÅ ÎÅÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ Å ÍÁÇÁÚÚÉÎÁÇÇÉÏ ɉΫȢΥΥΫ ÐÁÒÉ 
ÁÌÌȭΣΣȟΧϷɊ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁÎÏ Á ÐÏÃÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ɉΫȢΡΨΪ ÃÉÏî 
ÌȭΣΣȟΤϷɊȢ )Î !ÂÒÕÚÚÏȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÐÒÅÖÁÌÇÏÎÏ ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÁÔÔÉÖÅ ÎÅÌÌÁ ÓÁÎÉÔÛ Å ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ 
(235) e nel noleggio e agenzie di viaggio (229), le cui percentuali (rispettivamente 14,6% e 
14,2%) sono maggiori dei valori nazionali. Seguono a breve distanza le cooperative agricole 
ɉΣΪΪ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÌÌȭΣΣȟΩϷɊ ÅÄ ÅÄÉÌÉ ɉΣΪΣ ÐÁÒÉ ÁÌÌȭΣΣȟΤϷɊȢ 
La diffusione del fenomeno cooperativo nei settori, analizzata attraverso il peso che le coope-
rative rappresentano sul totale delle imprese operanti nei singoli settori, vede emergere in A-
bruzzo la sanità e assistenza sociale (28,8%), seguita a notevole distanza da istruzione (6,8%), 
noleggio e agenzie di viaggio (5,7%), trasporto e magazzinaggio (4,2%), servizi di informazione 
e comunicazione (3,5%), attività professionali scientifiche e tecniche (2,4%). La regione emerge 
per le attività finanziarie e assicurative che mostrano un valore (1,5%) più che doppio di quello 
italiano (0,7%) che la pongono al secondo posto tra le regioni italiane. 
 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere Stockview 
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  L'Aquila Teramo Pescara Chieti Abruzzo  Italia  

Agricoltura, silvicoltura pesca 83 29 23 53 188          9.068  

Estrazione di minerali  - - 1 - 1               37  

Attività manifatturiere 21 21 23 67 132          5.245  

Fornitura di en. el., gas, vapore  1 - - - 1             142  

Fornitura di acqua; reti fognarie 4 4 1 7 16             544  

Costruzioni 79 33 26 43 181        13.770  

Commercio  22 16 25 26 89          5.252  

Trasporto e magazzinaggio 23 22 27 41 113          9.339  

Alloggio e ristorazione 18 17 14 22 71          3.056  

Servizi di informaz. e comunicaz. 29 9 21 29 88          2.869  

Attività finanziarie e assicurative 8 11 7 10 36             804  

Attivita' immobiliari 1 4 1 - 6          1.343  

Attività profess., scientif., tecn. 21 18 21 27 87          3.557  

Noleggio, ag. viaggio, serv. a impr. 54 61 41 73 229          9.598  

Istruzione 12 4 10 16 42          2.414  

Sanita' e assistenza sociale 52 53 48 82 235          9.635  

Attività artist., sport., intratt. 16 10 10 13 49          2.737  

Altre attività di servizi 11 12 15 9 47          1.547  

TOTALE 455 324 314 519 1.612        81.079  

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere-Movimprese  

TAB. 3 COOPERATIVE PER SETTORE DI ATTIVITA' NELLE PROVINCE ABRUZZESI AL 31 DICEMBRE 2017 

Province Coop. 
Peso % su to-
tale Abruzzo 

Imprese  
totali 

peso % coop. 
su tot. impr. 

Coop.  
femminili  

Peso % coop. 
femm. su 
Abruzzo 

Peso % coop. 
femm. su 
coop. tot. 

L'Aquila 455 28,2 25.079 1,8 132 28,1            29,0  

Teramo 324 20,1 30.754 1,1 100 21,3            30,9  

Pescara 314 19,5 31.247 1,0 88 18,8            28,0  

Chieti 519 32,2 39.786 1,3 149 31,8            28,7  

Abruzzo               1.612 100,0 126.866 1,3 469 100,0            29,1  

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere Stockview   

TAB. 4 COOPERATIVE, COOPERATIVE FEMMINILI E IMPRESE TOTALI NELLE PROVINCE ABRUZZESI AL 
31 DICEMBRE 2017 

In Abruzzo le cooperative femminili sono 469 e costituiscono il 29,1% del sistema cooperativo 
regionale, incidenza sensibilmente superiore alla media nazionale (23,8% dovuta a 19.299 uni-
tà) frutto della compensazione di situazioni differenziate tra le quali spiccano Sicilia (3.190 pari 
al 26,2%) e Lombardia (2.122 cioè il 18,9%). 
Analizzando la situazione provinciale (tab. 4) emerge che le cooperative si concentrano pre-
ÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ Á #ÈÉÅÔÉ ɉÄÏÖÅ ÓÅ ÎÅ ÃÏÎÔÁÎÏ ΧΣΫ ÐÁÒÉ ÁÌ ΥΤȟΤϷ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅɊ Å ,ȭ!ÑÕÉÌÁ 
(455 corrispondenti al 28,2%). Seguono a una certa distanza Teramo (324) e Pescara (314). Se 
ÉÎÖÅÃÅ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÅ ÓÐÉÃÃÁ ÌÁ 
ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ!ÑÕÉÌÁ ÄÏÖÅ ÓÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ɉΣȟΪϷɊȢ 3ÅÇÕÅ #ÈÉÅÔÉ ÃÈÅ ÓÉ ÁÌÌÉÎÅÁ ÁÌ 
valore regionale (1,3%) e, a una certa distanza, Teramo (1,1%) e Pescara (1,0%).  
Riguardo alle tipologie giuridiche, confrontando il peso di ognuna nelle province con quello 
nella regione, si osserva che a Teramo pesano più della media regionale le società cooperative, 
a Pescara le cooperative sociali, a Chieti le società cooperative a responsabilità limitata e a 
,ȭ!ÑÕÉÌÁ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅ ÄÕÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅȢ 
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FIG. 2 ANDAMENTO DELLE COOPERATIVE E DELLE IMPRESE TOTALI NELLE REGIONI ITALIANE 
(var. % 2009 ς  2017) 
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Se si considera la composizione settoriale delle cooperative delle singole province abruzzesi, 
ÅÍÅÒÇÏÎÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÍÅÄÉÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ 
per le cooperative agricole ed edili (rispettivamente 18,2% e 17,4%), Teramo soprattutto per le 
cooperative attive nel noleggio e agenzie di viaggio (18,8%) e nella sanità e assistenza sociale 
(16,4%), Pescara per le cooperative attive nei servizi (commercio 8,0% rispetto al 5,5% abruzze-
se; trasporto e magazzinaggio 8,6% maggiore del 7,0% regionale; servizi di informazione e di 
comunicazione e attività professionali, scientifiche e tecniche entrambe con il 6,7% superiore al 
ΧȟΧϷ Å ΧȟΦϷ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉɊȟ #ÈÉÅÔÉ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÏÐÅÒÁÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÍÁÎÉÆÁÔÔÕÒÉÅÒÅ ɉΣΤȟΫϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭΪȟΤϷ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅɊȟ ÎÅÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ Å ÍÁÇÁÚÚÉÎÁÇÇÉÏ ɉΩȟΫϷɊ Å ÎÅÌÌÁ 
sanità (15,8%). 
Se per ogni settore di attività economica si considera la diffusione delle cooperative attraver-
ÓÏ ÉÌ ÌÏÒÏ ÐÅÓÏ ÓÕÌ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÉÎ ÅÓÓÏ ÏÐÅÒÁÎÔÉȟ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁ ÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÅÍÅÒÇÅ 
,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΤȟΤϷɊȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÎÅÒÁÌÉ 0ÅÓÃÁÒÁ ɉΦȟΧϷɊȟ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÁÎÉÆÁÔÔÕÒÉÅÒÅ #ÈÉÅÔÉ 
ɉΤȟΡϷɊȟ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΣȟΩϷɊȟ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ Å ÍÁÇÁÚÚÉÎÁÇÇÉÏ #ÈÉÅÔÉ ɉΧȟΧϷɊȟ ÐÅÒ ÌÅ 
attività di alloggio e ristorazione Chieti (0,9%), per i servizi di informazione e comunicazione 
,ȭ!ÑÕÉÌÁ Å #ÈÉÅÔÉ ɉÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ΦȟΩϷ Å ΦȟΧϷɊȟ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ Å ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉÖÅ 4ÅÒÁÍÏ 
ɉΤȟΣϷɊȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÍÍÏÂÉÌÉÁÒÉ 4ÅÒÁÍÏ ɉΡȟΧϷɊȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÈÅ Å ÔÅÃÎÉÃÈÅ #ÈÉÅȤ
ÔÉ Å ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ΥȟΣϷ Å ΤȟΫϷɊȟ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÌÅÇÇÉÏ Å É ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ #ÈÉÅÔÉ ɉΩȟΡϷɊȟ 
ÐÅÒ ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ #ÈÉÅÔÉ Å ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉÅÎÔÒÁÍÂÅ ΪȟΪϷɊ Å ÐÅÒ ÌÁ ÓÁÎÉÔÛ #ÈÉÅÔÉ ɉΥΥȟΫϷɊȢ 
Riguardo alle cooperative femminili spicca per valore assoluto la provincia di Chieti con 149 
ÕÎÉÔÛȟ ÓÅÇÕÉÔÁ ÄÁ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΣΥΤɊ Å 4ÅÒÁÍÏ ɉΣΡΡɊȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÉÎÖÅÃÅ ÅÍÅÒÇÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÉÌ 
ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ɉΥΡȟΫϷɊȟ ÓÅÇÕÉÔÁ ÄÁ Ìȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΤΫȟΡϷɊ Å #ÈÉÅÔÉ ɉΤΪȟΩϷɊȢ 
,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭandamento del settore cooperativo tra il 2009 e il 2017 vede un aumento delle 
ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÄÅÌÌȭΣȟΫϷ ɉϹ ΣȢΧΣΥ ÕÎÉÔÛɊ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÎÄÁÍÅÎÔÉ ÐÏÓÉÔÉÖÉ 
rilevati soprattutto tra le regioni meridionali e di risultati negativi osservati prevalentemente 
tra le regioni centrali e settentrionali. La variazione rilevata in Abruzzo è lievemente negativa 
(-ΣȟΤϷɊ Å ÐÏÎÅ ÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ Á ÍÅÔÛ ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÅÍÅÒÇÏÎÏ ,ÁÚÉÏ 
ɉϹΥΡȟΡϷɊ Å 3ÉÃÉÌÉÁ ɉϹΣΧȟΨϷɊȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÁÂÒÕÚÚÅÓÉ ÒÉÓÕÌÔÁ ÃÈÅ ÔÕÔÔÅ ÈÁÎÎÏ ÓÕÂÉÔÏ 
flessioni peggiori della media regionale (Pescara -8,2%; Teramo: -5,3%; Chieti: -1,5%) ad eccezio-
ÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÑÕÉÌÁ ɉϹΪȟΣϷɊȢ 3É ÏÓÓÅÒÖÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÃÈÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÃÏÍÅ ÉÎ !ÂÒÕÚÚÏ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÁ 
ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ!ÑÕÉÌÁȟ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ î ÉÎ ÇÅÎÅÒÅ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÔÏÔÁÌÉȤ
tà delle imprese, confermando la funzione anticiclica che alcuni analisti attribuiscono al siste-
ma cooperativo in un momento difficile del sistema economico nazionale e regionale. 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Infocamere Stockview 
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I dati del Dipartimento per la salute e il Welfare della Regione Abruzzo riportano che al 31 di-
ÃÅÍÂÒÅ ΤΡΣΨ ÎÅÌÌȭ!ÌÂÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ Cooperative sociali e loro Consorzi istituito con la Leg-
ge Regionale n. 38 del 2004 sono registrate 424 unità. Tra le province emerge Teramo dove se 
ÎÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁ ÑÕÁÓÉ ÕÎ ÔÅÒÚÏ ɉΥΤȟΥϷɊȟ ÓÅÇÕÉÔÁ ÄÁ #ÈÉÅÔÉ ɉΤΪȟΥϷɊȟ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΤΣȟΧϷɊ Å ÉÎÆÉÎÅ 0ÅÓÃÁÒÁ 
ɉΣΩȟΫϷɊȢ 3ÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÐÉĬ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÄÉ ÔÉÐÏ " ÃÈÅ ÓÖÏÌÇÏÎÏ 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÅ ɉÁÇÒÉÃÏÌÅȟ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉȟ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ Ï ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌÁÖÏÒÁÔÉȤ
vo di persone svantaggiate). Esse raggiungono le 208 unità, che costituiscono quasi la metà 
del totale (49,1%). Seguono le cooperative di tipo A, che si occupano di gestione dei servizi so-
cio-assistenziali, socio-sanitari e socio-educativi, che rappresentano il 46,5% del totale. I con-
sorzi sono molto meno numerosi corrispondendo al 4,5%. 
4ÒÁ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÅÍÅÒÇÏÎÏ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ Å #ÈÉÅÔÉ ÄÏÖÅ ÉÌ ÐÅÓÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ! î ÍÁÇÇÉÏÒÅ 
della media regionale e Teramo e Pescara dove al contrario il peso delle cooperative di tipo B 
supera la media abruzzese. I consorzi di cooperative sociali (tipo C) pesano più della media re-
ÇÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÉ ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΦȟΫϷɊ Å ÄÉ 4ÅÒÁÍÏ ɉΦȟΨϷɊȢ 4ÒÁ ΤΡΡΫ Å ΤΡΣΨ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÌÌÅ 
ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÓÏÃÉÁÌÉ î ÁÕÍÅÎÔÁÔÏ ÄÅÌ ΦΧȟΤϷȢ 2ÉÓÁÌÔÁ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÒÉȤ
scontrato dalla provincia di Chieti (+69,0%) e delle cooperative di tipo B (+51,8%). 

FIG. 4 COOPERATIVE SOCIALI PER TIPOLOGIA NELLE PROVINCE ABRUZZESI AL 31 DICEMBRE 
2016  (peso %) 

FIG. 3 ANDAMENTO DELLE COOPERATIVE E DELLE IMPRESE TOTALI NELLE PROVINCE ABRUZZESI 
(var. % 2009 ς 2017) 
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LE DONNE NEL MERCATO DEL LAVORO:  
LA DISPARITÀ DI GENERE IN ABRUZZO 
di Concettina PASCETTA 
Ricercatrice CRESA 

  Totale  Maschi  Femmine  

UE  76,9 76,9 77,0 

Italia  59,7 57,7 61,7 

Sud  51,4 50,0 52,8 

Abruzzo  63,2 61,5 64,8 

 Fonte: dati Eurostat e Istat 

)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÒÉÐÒÅÎÄÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ Ȱ,Å ÉÍÐÒÅȤ
se senza paura ɀ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛȡ ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁ #ÏÎÆÃÏÍÍÅÒÃÉÏ 
Chieti e Confcommercio Terziario Donna svoltosi il 30 gennaio 2018 a Chieti presso la Camera 
di Commercio di Chieti-Pescara. 
Come evidenziato da numerosi economisti, la partecipazione delle donne al mercato del lavo-
ÒÏ ÒÉÖÅÓÔÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÉ ÕÎ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ %ȭ ÓÔÁÔÏ ÉÎȤ
ÆÁÔÔÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÏ ÃÈÅȟ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÁÆÆÅÒÍÁ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÅȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÁÓÓÏ ÄÉ 
occupazione femminile non produce la diminuzione del tasso di natalità ɀ come dimostra an-
che il caso italiano caratterizzato da bassa occupazione femminile e contemporaneo basso 
tasso di fertilità ɀ ÍÁ ÐÒÏÖÏÃÁ ÉÎ ÒÅÁÌÔÛ ÅÆÆÅÔÔÉ ÐÏÓÉÔÉÖÉ ÓÕÌ 0ÉÌ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 
reddito disponibile e della spesa delle famiglie producendo effetti moltiplicativi su consumi, 
investimenti ed occupazione. Per tali motivi recentemente si è delineata una vera e propria 
ÃÏÒÒÅÎÔÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ 7ÏÍÅÎÏÍÉÃÓȟ ÃÈÅ ÁÆÆÅÒÍÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌÅ 
ÄÏÎÎÅ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎȭÅÃÏÎÏÍÉÁȢ .ÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏ ÌÁ ÓÃÁÒÓÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ 
della donna aveva trovato giustificazione economica, sulla base della teoria dei vantaggi com-
parati, nel preconcetto che la donna fosse naturalmente adatta al lavoro domestico e sfornita 
della forza fisica necessaria per affrontare il mondo del lavoro, pregiudizi che non hanno più 
motivo di esistere in considerazione della trasformazione che negli ultimi decenni ha interessa-
ÔÏ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉ ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉȢ 
Lo scopo del presente lavoro è quello di analizzare le diverse forme in cui si sostanzia la dispa-
rità di genere non solo in alcuni aspetti del mercato del lavoro (tassi di occupazione, disoccu-
pazione, livelli di retribuzione) ma anche in fenomeni a monte e a valle di esso quali istruzione 
e prestazioni pensionistiche.  
Per quanto riguarda il livello di istruzione, esiste un evidente divario di genere a favore delle 
donne che sono mediamente più istruite degli uomini, come mostrato dalla maggiore percen-
tuale di donne  con almeno un titolo di studio secondario superiore rispetto alla popolazione 
femminile totale: mentre il divario risulta impercettibile in Unione Europea (0,1 punti percen-
tuali), in Italia raggiunge i 4 punti e in Abruzzo è di 3,3 punti (tab. 1) grazie alla predominanza 
delle donne sugli uomini tra i titolari di istruzione universitaria e post-universitaria. Tale situa-
zione si è accentuata negli ultimi anni quando le donne hanno notevolmente investito sulla 
loro formazione.  

TAB. 1 PESO % POPOLAZIONE 25-64 ANNI CON AL-
MENO UN TITOLO DI STUDIO SECONDARIO 
SUPERIORE. ANNO 2016 

  Totale  Maschi  Femmine  

UE  76,9 76,9 77,0 

Abruzzo  63,2 61,5 64,8 

Fonte: dati Eurostat e Istat 

TAB. 2 PESO % POPOLAZIONE 18-24 ANNI USCITA 
PRECOCEMENTE DAL SISTEMA ISTRUZIONE. 
ANNO 2016 
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) ÍÉÇÌÉÏÒÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÎÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÍÉÎÏÒÅ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ 
ÄÅÇÌÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÔÒÁ ÌÅ ÒÁÇÁÚÚÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉȢ ) ÄÁÔÉ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÍÏȤ
strano che nel 2016 la percentuale di popolazione tra 18 e 24 anni uscita precocemente dal si-
ÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎ ÄÉÖÁÒÉÏ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÃÈÅ ÄÁÉ Υ ÐÕÎȤ
ÔÉ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÁÒÒÉÖÁ ÁÉ ΦȟΪ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ɉÔÁÂȢ ΤɊȢ )Î !ÂÒÕÚÚÏ ÎÅÌ ΤΡΣΤ ÉÌ ÖÁÎÔÁÇȤ
gio delle donne era ancora più consistente raggiungendo quasi 10 punti percentuali.  
Nonostante i migliori risultati ottenuti durante il percorso formativo sia a livello scolastico che 
universitario, le donne cominciano a incontrare le prime grosse difficoltà nel momento della 
transizione dalla scuola al mondo del lavoro. Infatti, è evidente il gap a loro sfavore nella  per-
centuale di diplomati e laureati occupati entro tre anni dal conseguimento del titolo che è di 
4,8 punti percentuali in Unione Europea e arriva a 6 punti in Italia, dove raddoppia in relazione 
alle diplomate (tab. 3). Per le donne, inoltre, non solo è più difficile trovare lavoro ma è ancora 
più complicato trovare un lavoro adeguato al percorso di istruzione seguito, come evidenziato 
dal fatto che la percentuale di laureati di primo livello che hanno ottenuto una professione 
ÃÏÎÓÏÎÁ ÁÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÏÐÏ Φ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌÁ ÌÁÕÒÅÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÓÆÉÏÒÁ ÌȭΪΡϷ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÌÅ 
donne non arriva neanche al 70%. 
Le difficoltà che incontrano le donne diventano ancora più evidenti se si considerano gli indica-
tori tipici del mercato del lavoro. Ad esempio, nel 2016 il tasso di occupazione, inteso come 
peso percentuale degli occupati di età compresa tra 15 e 64 anni rispetto alla popolazione di 
riferimento, mostra in Italia un gap a sfavore delle donne di 18,4 punti che aumenta fino a 23,6 
punti nel Mezzogiorno e mostra in Abruzzo un valore intermedio (22,4 punti).  
Sul lungo periodo il divario italiano è comunque in fase di miglioramento considerando che è 
più che dimezzato rispetto ai 40 punti percentuali della fine degli anni Settanta grazie non solo 
ÁÌ ÌÉÅÖÅ ÐÅÇÇÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÍÁÓÃÈÉÌÅ ÍÁ  ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ  ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ  ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ  ÆÅÍ- 

TAB. 3 PESO  % DI DIPLOMATI E LAUREATI 20-34 ANNI OCCUPATI TRA COLORO 
CHE SI SONO LAUREATI/DIPLOMATI DA NON PIÙ DI 3 ANNI. ANNO 2016 

    Totale Maschi Femmine 

UE  Totale  78,3 80,8 76,0 

Italia  Totale  52,9 56,0 50,0 

  Diplomati  45,6 50,8 38,7 

  Laureati  61,3 64,8 59,2 

 Fonte: dati Eurostat e Istat  

FIG. 1 TASSO DI OCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE IN ITALIA, MEZZOGIORNO E ABRUZZO. 
ANNI 2004-2016 
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ÍÉÎÉÌÅ ÄÏÖÕÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ 
ÔÅÒÚÉÁÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÃÃÕÐÁÔÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÅ Á ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ Å 
ÁÌÌȭÉÎÁÓÐÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÅÒ ÉÌ  ÐÅÎÓÉÏÎÁÍÅÎÔÏȢ 
,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÆÅÍÍÉÎÉÌÅȟ ÐÕÒ ÅÓÓÅÎÄÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅȟ ÎÏÎ î ÁÎÃÏÒÁ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÉÎ 
ÑÕÁÎÔÏ ÁÎÃÏÒÁ ÂÅÎ ÌÏÎÔÁÎÁ ÄÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎ ÔÁÓÓÏ ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ΨΡϷ ÄÁ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 
nel 2010 individuato come proxy delle uguali opportunità per il lavoro femminile, tra i temi di 
interesse identificati nella Strategia di Lisbona, cioè il programma di riforme economiche ap-
ÐÒÏÖÁÔÅ ÄÁÉ ÃÁÐÉ ÄÉ 3ÔÁÔÏ Å ÄÉ 'ÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ5% ÎÅÌ ΤΡΡΡȢ .ÅÌ ΤΡΣΨȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÑÕÅÓÔÏ ÖÁÌÏÒÅ ÓÏÇÌÉÁ 
ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÉÎÔÅÓÁ ÇÌÏÂÁÌÍÅÎÔÅ ɉΨΧȟΥϷɊ ÍÅÎÔÒÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÅ ÒÉÍÁÎÅȤ
ÖÁ ÁÎÃÏÒÁ ÌÏÎÔÁÎÁ ɉΧΣȟΨϷɊȢ ,ȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÍÏÓÔÒÁ ÎÏÔÅÖÏÌÉ ÄÉÖÁÒÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÃÏÎ ÕÎ ÇÁÐ 
tra il valore settentrionale (62,3%) e quello meridionale (34,2%) di 28,1 punti percentuali, in peg-
gioramento rispetto ai 24,3 punti del 2004. In particolare, solo 7 regioni hanno raggiunto 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ΨΡϷ ÄÁÌ ÑÕÁÌÅ Ìȭ!ÂÒÕÚÚÏ î ÁÎÃÏÒÁ ÌÏÎÔÁÎÏ ɉ&ÉÇȢ ΤɊȢ  

FIG. 2 TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE (20-64 ANNI) NELLE REGIONI ITALIANE. ANNO 2016 
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FIG. 3 TASSO DI OCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE NELLE PROVINCE ABRUZZESI. ANNI 2004 
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A livello provinciale nel 2016 il gap nel tasso di occupazione è ovunque a sfavore delle donne 
ÃÏÎ ÖÁÌÏÒÉ ÅÌÅÖÁÔÉ Á ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΤΦȟΥ ÐÕÎÔÉɊ Å #ÈÉÅÔÉ ɉΤΦȟΡɊ Å ÍÉÎÏÒÉ Á 4ÅÒÁÍÏ ɉΤΡȟΧɊ Å 0ÅÓÃÁÒÁ 
ɉΤΡȟΩɊȟ Å ÁÎÄÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÃÁÌÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ΤΡΡΦȟ ÃÏÎ ÌÁ ÓÏÌÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÑÕÉÌÁ ÄÏÖÅ ÁÕÍÅÎÔÁȢ 
Nonostante le  diminuzioni del divario di genere, il tasso di occupazione femminile è ancora 
ÍÏÌÔÏ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÅÌ ΨΡϷȢ 
Considerando le classi di età, sono evidenti le maggiori difficoltà che le ragazze devono affron-
tare nella ricerca del lavoro, con un tasso occupazione giovanile, cioè il rapporto tra gli occu-
pati di 15-24 anni rispetto alla popolazione di riferimento, minore rispetto ai ragazzi. In Abruz-
ÚÏ ÉÌ ÔÁÓÓÏ ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÁÇÁÚÚÅ î ÁÌÌȭÉÎÃÉÒÃÁ ÁÌÌÉÎÅÁÔÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÒÁÇÁÚÚÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÃÏÎ 
un divario rispetto ai ragazzi migliore di quello italiano e meridionale (tab. 4). 
Il tasso di occupazione, inoltre, aumenta al crescere del titolo di studio sia per gli uomini che 
per le donne anche se per queste ultime rimane più difficile trovare lavoro per qualsiasi livello 
ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ɉÆÉÇȢ ΦɊȢ ,ȭÅÌÅÖÁÔÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÕÎ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÁÉÕÔÏ ÁÌÌÅ ÄÏÎÎÅ 
ÎÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÓÕÌÔÁ ÃÈÅ ÉÌ ÇÅÎÄÅÒ ÇÁÐ ÄÉÍÉÎÕÉÓÃÅ ÁÌ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÄÅÌ 
titolo di studio. 
Anche in relazione al tasso di disoccupazione il divario di genere è molto evidente, consideran-
do che nel 2016 in Italia cercano occupazione quasi 11 uomini e quasi 13 donne su 100 (fig. 5). In 
effetti rispetto ai 4,2 punti del 2004, il gender gap italiano (2 punti percentuali nel 2016) è più 
che dimezzato ma grazie principalmente al peggioramento della situazione maschile. In Abruz-
zo la disoccupazione femminile (15,2% nel 2016) raggiunge valori più elevati della media nazio-
nale e mostra un divario di genere più consistente (5,3 punti percentuali) che, rispetto al 2004, 
è sceso meno di mezzo punto percentuale.  
Anche a livello provinciale nel 2016 il divario del tasso di disoccupazione è ovunque a sfavore 
ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÃÏÎ ÖÁÌÏÒÉ ÅÌÅÖÁÔÉ Á #ÈÉÅÔÉ ɉΪȟΨ ÐÕÎÔÉɊ Å ,ȭ!ÑÕÉÌÁ ɉΩȟΨɊȟ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÅÓÓÏ ÈÁ 
subito un aumento rispetto al 2004 e dove la disoccupazione femminile raggiunge i livelli più  

  Totale Maschi Femmine Gender gap  

Italia  16,6 19,2 13,7 5,5 

Mezzogiorno  11,8 14,5 9,0 5,5 

Abruzzo  14,8 15,6 13,9 1,7 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat 

TAB. 4 TASSO DI OCCUPAZIONE GIOVANILE (15-24 ANNI).              

ANNO 2016 

FIG. 4 TASSO DI OCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE PER TITOLO DI STUDIO. ANNO 2016. 
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FIG. 5 TASSO DI DISOCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE. ANNI 2004-2016 
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FIG. 6 TASSO DI DISOCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE NELLE PROVINCE ABRUZZESI. ANNI 
2004 E 2016 
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FIG. 7 TASSO DI DISOCCUPAZIONE MASCHILE E FEMMINILE PER TITOLO DI STUDIO. ANNO 2016. 
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preoccupanti superando il 16%. Registrano un gap minore le province di Teramo (1,8) e Pescara 
ɉΤȟΥɊ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÅÓÓÏ î ÄÉÍÉÎÕÉÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ɉÆÉÇȢ ΨɊȢ  
)Ì ÔÁÓÓÏ ÄÉ ÄÉÓÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉÍÉÎÕÉÓÃÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÓÉÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÃÈÅ 
per le donne anche se per queste ultime rimane comunque più elevato rispetto agli uomini a 
parità di titolo. I dati consentono di affermare che in Abruzzo il gender gap nel tasso di disoc-
ÃÕÐÁÚÉÏÎÅ Á ÓÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÁÕÍÅÎÔÁ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ɉÆÉÇȢ ΩɊȢ  
La più difficoltosa partecipazione delle donne al mercato del lavoro è legata principalmente ai  
pesanti problemi che esse incontrano nella conciliazione dei tempi di vita e di lavoro a causa 
ÄÅÌÌȭÁÓÉÍÍÅÔÒÉÃÁ ÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÒÉÃÈÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ ÎÅÌÌÅ ÃÏÐÐÉÅ ÉÎ ÃÕÉ ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÃÏÍÐÏȤ
nenti lavorano la quota del lavoro familiare svolto dalla donna era più di 2/3 nel 2014, in calo 
rispetto ai quasi 3/4 del 2009. Inoltre, le persone con un sovraccarico di impegni lavorativi e 
familiari (corrispondente a più di 60 ore settimanali tra lavoro retribuito e familiare) sono don-
ne nel 54% dei casi. La stretta dipendenza del tasso di occupazione femminile con la tipologia 
ÄÉ ÃÁÒÉÃÈÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ î ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÁ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭΪΣϷ ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÓÉÎÇÌÅ î ÏÃÃÕÐÁÔÁȟ ÓÉ 
scende al 71% tra le donne sposate senza figli e al 56% tra quelle sposate con figli.  
Ma è stato osservato che il fattore che aiuta a mantenere alto il tasso di occupazione anche in 
ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÆÏÒÔÉ ÃÁÒÉÃÈÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ î ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÅÌÅÖÁÔÁȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÃÈÅ ÔÒÁ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÃÏÎ ÅÌÅȤ
vato titolo di studio esso rimane costante al 70% a prescindere dal ruolo in famiglia. In partico-
lare in Abruzzo il rapporto tra il tasso di occupazione delle donne con figli in età prescolare 
rispetto a quelle delle donne senza figli è pari al 74%, inferiore al 76% italiano e al 78% del 2005, 
registrando un andamento in calo in controtendenza alla crescita nazionale (era 70%). Potreb-
bero avere effetti positivi sulla conciliazione degli impegni lavorativi con le responsabilità fami-
ÌÉÁÒÉ ÌÁ ÆÌÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÃÏÎÃÉÌÉÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ 
enti pubblici e il rafforzamento dei servizi sociali. 
Il lavoro delle donne, inoltre, è caratterizzato da un livello qualitativo minore di quello degli 
uomini, come evidenziato da numerosi indicatori statistici. Ad esempio, il tasso di stabilizzazio-
ne del lavoro, inteso come percentuale di occupati in lavori instabili che svolgono un lavoro 
stabile a un anno di distanza, era nel biennio 2014/15 pari al 18,7% per le lavoratrici italiane 
(rispetto al 22,4% dei lavoratori) e al 6,3% delle lavoratrici abruzzesi rispetto al 10,3% dei lavora-
tori, evidenziando una situazione regionale molto più problematica di quella nazionale. Il peso 
dei precari permanenti, cioè dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno 
ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÌÁÖÏÒÏ ÄÁ ÁÌÍÅÎÏ Χ ÁÎÎÉȟ ÅÒÁ ÄÅÌ ΤΣȟΣϷ ÔÒÁ ÌÅ ÌÁÖÏÒÁÔÒÉÃÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ΣΪȟΣϷ ÄÅÉ ÌÁÖÏȤ
ratori, percentuali che peggiorano in Abruzzo con il 23,9% delle lavoratrici rispetto al 17,7% dei 
lavoratori. Anche il peso degli occupati in part time involontario, cioè coloro che svolgono un 
lavoro part time non avendolo trovato full time, mostra una situazione peggiore tra le donne 
(19,4% in Italia e 21,6% in Abruzzo) rispetto agli uomini (rispettivamente 6,4% e 5,6%). Allo stes-
so modo il peso degli occupati sovraistruiti, cioè che posseggono un titolo di studio superiore 
a quello necessario per svolgere le mansioni assegnate, è maggiore tra le donne sia in Italia sia 
in Abruzzo (rispettivamente 25,2% e 29,2%). 

 

Tasso di  
stabilizzazione 

Peso % precari  
permanenti 

Peso % occupati in 
part time  

involontario 

Peso % occupati 
sovraistruiti  

Maschi Femm. Maschi Femm. Maschi Femm. Maschi Femm. 

Italia  22,4 18,7 18,1 21,1 6,4 19,4 22,4 25,2 

Mezzogiorno  31,6 10,1 23,9 26,7 8,7 23,7 21,8 24,0 

Abruzzo  10,3 6,3 17,7 23,9 5,6 21,6 28,3 29,2 

Fonte: dati Istat    

TAB. 5 INDICATORI DELLA QUALITÀ DEL LAVORO. ANNO 2015 
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Il lavoro femminile soffre anche della cosiddetta segregazione occupazionale, cioè la squilibra-
ta distribuzione di occupazione femminile tra settori e tra professioni. In senso orizzontale si 
parla di glass walls e vede le donne concentrate in particolari settori economici; in senso verti-
cale si parla di glass ceiling, il cosiddetto soffitto di cristallo, dove la concentrazione femminile 
è nei livelli gerarchici bassi con scarsa presenza in quelli apicali. Generalmente le cause della 
segregazione occupazionale sono identificabili nel preconcetto della minore produttività fem-
minile a causa degli impegni familiari e lavorativi e nella loro scelta di impegnarsi in settori do-
ve è maggiore la possibilità di conciliare gli impegni lavorativi con quelli familiari. A questo pro-
ÐÏÓÉÔÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÄÁÔÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÆÅÍÍÉÎÉÌÅ î ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÅÒÚÉÁÒÉÅ 
mentre rimane molto bassa nel settore delle costruzioni e nelle attività manifatturiere, tra le 
quali si differenzia la produzione di abbigliamento in cui le donne da sempre hanno avuto un 
ruolo importante. 
Il lavoro delle donne è affetto anche dal gender pay gap, cioè il divario retributivo connesso 
col sesso del percipiente. In genere esso dipende dalla segregazione occupazionale, soprattut-
to quella verticale per il minore accesso alle figure apicali, dalla maggiore diffusione dei lavori 
part-time (spesso involontario), dalla discontinuità delle carriere spesso dovuta alle interruzio-
ni per maternità.  A questo proposito il peso percentuale dei lavoratori con retribuzione bassa, 
cioè inferiore ai 2/3 del valore mediano risulta del 12,5% tra le lavoratrici italiane, ben superiore 
ÁÌÌȭΪȟΨϷ ÄÅÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉȟ ÍÅÎÔÒÅ ÔÒÁ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÁÂÒÕÚÚÅÓÉ ÁÕÍÅÎÔÁ ÆÉÎÏ ÁÌ ΣΥȟΪϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ΨȟΣϷ ÄÅÇÌÉ 
uomini.  
) ÄÁÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÎÐÓ ÎÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ É ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉȤ
ÐÅÎÄÅÎÔÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÎÏÎ ÁÇÒÉÃÏÌÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÉ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÎÐÓȟ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÁÒÅ ÉÌ ÇÅÎÄÅÒ ÐÁÙ ÇÁÐ 
come peso percentuale sulla retribuzione media annua ponendo pari a 100 quella percepita 
dagli uomini. In media in Abruzzo le donne percepiscono una retribuzione pari al 37,3% in meno 
rispetto agli uomini, situazione peggiore rispetto a quella italiana (31,4%). Considerando le di-
verse qualifiche professionali, il divario retributivo, in generale, diminuisce al crescere della qua-
lifica con valori alti per gli operai e meno pesanti tra i quadri (circa 15%) e dirigenti (circa 20-21%).  

  Abruzzo Italia 

Agricoltura, silvic., pesca 35,5 27,2 

Attività manifatturiere 23,6 25,2 

Costruzioni 5,1 6,3 

Totale industria 18,6 20,8 

Commercio, alb. e rist. 47,2 43,7 

Altre attività di servizi 52,8 53,3 

Totale servizi 51,0 50,5 

TOTALE 39,8 41,9 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat      

TAB. 6 PESO % DELLE DONNE SUGLI OCCUPATI TOTALI     
NEI SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2016   

  Italia Abruzzo 

Altro 50,1 60,5 

Operai 39,1 45,0 

Impiegati 34,5 38,8 

Dirigenti 21,1 19,6 

Apprendisti 16,9 23,8 

Quadri 15,1 15,6 

TOTALE 31,4 37,3 

 

Fonte: elaborazione CRESA su dati Inps  

TAB. 7 GENDER PAY GAP* PER QUALIFICHE PROFESSIONALI. ANNO 2016 

* peso % su retribuzione media annua ponendo pari a 100 quella maschile           
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In Abruzzo il gender pay gap per ogni qualifica professionale è peggiore rispetto a quello ri-
scontrato in Italia. Si riscontra la sola eccezione della qualifica dirigenziale per la quale le don-
ne abruzzesi percepiscono una retribuzione meno bassa che in Italia.  
3Å ÓÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁ ÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ÇÅÎÄÅÒ ÐÁÙ ÇÁÐ ÔÒÁ É ÖÁÒÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÉ ÎÏÔÁ ÃÈÅ ÉÎ )ÔÁȤ
ÌÉÁ ÅÓÓÏ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅ É ÖÁÌÏÒÉ ÐÉĬ ÅÌÅÖÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÑÕÅÌÌÅ 
immobiliari, quelle professionali scientifiche e tecniche, quelle finanziarie e assicurative, quelle 
artistiche sportive e di divertimento. Valori minimi vengono rilevati nel trasporto e magazzi-
ÎÁÇÇÉÏ Å ÎÅÌÌȭÅÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÎÅÒÁÌÉȢ )Ì ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÒÉÓÁÌÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎÉÃÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎ ÃÕÉ 
ÉÌ ÄÉÖÁÒÉÏ ÒÅÔÒÉÂÕÔÉÖÏ î Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÄÏÎÎÅȢ 0ÅÒ Ìȭ!ÂÒÕÚÚÏ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÎÕÍÅÒÏÓÉ É ÓÅÔÔÏÒÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ 
il divario retributivo è più elevato. 
I fenomeni analizzati precedentemente operano in maniera congiunta provocando pesanti 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÓÕÌÌȭÁÍÍÏÎÔÁÒÅ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÐÅÎÓÉÏÎÉÓÔÉÃÉ ÃÈÅ ÖÅÄÏÎÏ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÉÎ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 
forte difficoltà considerando che nel 2016 le pensionate hanno percepito in media un importo 
ÍÅÎÓÉÌÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ɉΣȢΣΥΩ Ή ÃÏÎÔÒÏ ΣȢΧΫΤ ΉɊȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÅ ÐÅÎÓÉÏÎÉ ÄÉ ÅÎÔÉÔÛ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á 
1.000 euro riguardano il 47,6% delle pensionate e il solo 29,6% dei pensionati. Le pensionate, 
comunque, sono titolari di un maggior numero di trattamenti procapite grazie alla numerosità 
delle pensioni ai superstiti legata alla loro elevata speranza di vita. 
Riguardo alle pensioni di vecchiaia, derivanti da percorsi lavorativi e contributivi, si osserva che  

  Italia Abruzzo 

Attività immobiliari 37,0 35,9 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 36,6 46,7 

Attività finanziarie e assicurative 35,3 28,0 

Attività artistiche, sport., e divertimento 32,4 50,2 

Altre attività di servizi 31,8 31,1 

Servizi di informazione e comunicazione 30,5 37,3 

Sanità e assistenza sociale 28,4 26,2 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio  28,1 26,9 

Attività manifatturiere 27,2 34,0 

Famiglie datori di lavoro per person. domest.  25,2 47,7 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 24,5 27,8 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 19,5 20,2 

Istruzione 13,9 10,7 

Trasporto e magazzinaggio 6,9 1,2 

Estrazione di minerali da cave e miniere 2,8 17,9 

Costruzioni -1,2 -1,7 

TOTALE 31,4 37,3 

* peso % su retribuzione media annua ponendo pari a 100 quella maschile     

Fonte: elaborazione CRESA su dati Inps      

TAB. 8 GENDER PAY GAP* PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA. 
ANNO 2016 

TAB. 9 PESO % DELLE PENSIONI TOTALI E DI VECCHIAIA PER CLASSE DI IMPORTO MENSILE. ANNO 2015  

  Pensioni totali    Pensioni di vecchiaia 

  
Italia Abruzzo   Italia Abruzzo 

Maschi Femm. Maschi Femm.   Maschi Femm. Maschi Femm. 

< 500 23,5 25,0 26,0 29,9   8,3 13,3 8,1 11,3 

da 500 a 1.000 26,1 50,4 32,0 50,8   19,1 48,7 27,8 56,3 

da 1.000 a 2.000 30,7 18,8 27,2 14,4   43,5 26,4 40,9 20,9 

> 2.000 19,7 5,8 14,8 5,0   29,2 11,6 23,2 11,5 

Totale  100,0 100,0 100,0 100,0   100,0 100,0 100,0 100,0 

      Fonte: elaborazione CRESA su dati Istat              
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costituiscono circa i 2/3 delle pensioni di titolari maschi e il 41% delle pensioni di titolari donne. 
Il gender gap negli importi medi delle pensioni di vecchiaia è rimasto elevato ma si è ridotto di 
10 punti rispetto al 2005 (72,6%) per il progressivo pensionamento di coorti di donne con car-
riere lavorative più lunghe e regolari.  
) ÄÁÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÁÔ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÄÉ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ !ÂÒÕÚÚÏ ÉÌ ÐÅÓÏ ÄÅÌÌÅ ÐÅÎȤ
sioni sia totali che di vecchiaia di importo fino a 1.000 euro è più elevato tra le donne sia rispet-
to agli uomini abruzzesi sia rispetto alle donne italiane.  
In sintesi, nonostante le donne siano mediamente più istruite e più difficilmente abbandonino 
gli studi, devono affrontare un contesto culturale nel quale sono considerate naturalmente 
adatte al lavoro domestico e prive della forza fisica necessaria per affrontare il mercato del 
lavoro. 
Inoltre, numerosi fattori quali la bassa condivisione delle responsabilità familiari e la conse-
guente difficile conciliazione dei tempi di lavoro e di cura (aggravata dalla mancanza di servizi 
Á ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁɊ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌÁ ÍÉÎÏÒÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÆÅÍÍÉÎÉÌÅ ÁÌ ÍÅÒÃÁȤ
to del lavoro ufficiale con bassi tassi di occupazione.   
Il mercato del lavoro femminile è caratterizzato di conseguenza da alta diffusione dei contratti 
part time, da carriere discontinue e dalla difficoltà ad accedere a figure apicali che determina-
no un minore livello delle retribuzioni e delle prestazioni pensionistiche con conseguenti diffi-
cili condizioni economiche delle lavoratrici e delle pensionate.  
La situazione delle lavoratrici abruzzesi si caratterizza rispetto a quelle italiane per un maggior 
livello di istruzione a cui si accompagna una minore frequenza degli abbandoni scolastici. Ciò 
però non impedisce un minore tasso di occupazione femminile totale e per titoli di studio, una 
maggiore  disoccupazione femminile totale e per titoli di studio, una minore presenza di don-
ne lavoratrici con figli. Anche la qualità del lavoro femminile in Abruzzo presenta problemi più 
pesanti che in Italia con una minore stabilizzazione dei precari, una maggiore presenza di pre-
cari permanenti, maggiore diffusione dei contratti part time di tipo involontario, una maggiore 
diffusione di lavoratrici sovra istruite, più pesanti divari retributivi e maggiore diffusione tra le 
donne di pensioni basse sia di vecchiaia che totali. 


